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Il business assicurazioni / 1 

Tutti ricchi e felici 
con un bei miliardo 
SVia attenti al trucco 

Il p r e s i d e n t e 
Longo 

ROMA — Ricchi e felici a 55 
anni con 1 miliardo e 155 mi
lioni piovuti dal cielo quasi 
per Incanto: c'è qualche mat
to che direbbe di no ad una 
tombola come questa? Il luc
cicante regalo è promesso 
dall'Ina di Milano che da 
qualche tempo mette sotto 
gli occhi del suoi clienti una 
paglnetta piena di cifre con 
un bel risultato finale: il mi
liardo facile. Ma, attenzione, 
il trucco c'è. Vediamo. Per 
partecipare non bisogna 
avere requisiti particolari. 
Prendiamo l'esempio di un 
venticinquenne molto giudi
zioso che pensa alla sua lon
tanissima vecchiaia: se ha 
voglia di sottoscrivere un'as
sicurazione sulla vita ed è di
sposto a tirar fuori un po' di 
soldi ogni anno, l'Ina gli pro
mette il miracolo. Quanti 
soldi deve sborsare? Due mi
lioni e mezzo ogni dodici mesi per trentanni: 
una sciocchezza rispetto al gruzzolone finale. 
Ma è possibile che un signore pagando una 
cifra niente affatto esorbitante (e per giunta 
detralbile dalle tasse) per un importo com
plessivo di 75 milioni riceva in cambio una 
liquidazione che è più di dieci volte tanto? 
Quelli dell'agenzia milanese dell'Ina che pro
pongono questo progetto di risparmio che si 
chiama «Fondo Ina Tariffa 3/FC» dicono che 
non si tratta di un miraggio o del classico 
specchietto per le allodole. Per fugare dubbi 
squadernano, appunto, la tabella piena di ci
fre. Chiare ed elaborate da un calcolatore: 
esatte per forza. Eppure... eppure il trucco 
c'è. Dove sta? Semplice: le ipotesi di rendi
mento vengono gonfiate facendo riferimento 
ad un tasso di inflazione altissimo, tra il 15 e 
il 20 per cento; un livello raggiunto qualche 
anno fa, ma ora abbondantemente alle spal
le. Il tasso di inflazione programmato dal go
verno è del 4 per cento: ci sono dieci punti di 
differenza. Basta questo semplice giochetto 
per creare l'effetto di ingigantimento sui 
rendimenti. «Questa ipotesi dell'agenzia Ina 
è al limite del reato di frode commerciale: i 
catcoli non tengono conto dei sistemi della 
matematica attuariale, le proiezioni non so
no affidabili», dice Nevio Feiicetti, senatore 
comunista, esperto di problemi delle assicu
razioni. Feiicetti sta raccogliendo un dossier 
di queste fate morgane messe in giro da alcu
ne compagnie: le segnalazioni non mancano. 
Le assicurazioni sulla vita stanno diventan
do un grande business e non c'è da stupirsi 
che i concorrenti scalpitino e cerchino di 
prendere il largo, ma c'è da augurarsi che la 
•sana competizione» non lasci il passo al bi
done. Perché, tanto per rimanere al «caso 
Ina>, probabilmente i risparmiatori più av
veduti annusano il trucco e girano al largo, 

del l ' Ina A n t o n i o 

convinti che nessuno abbia 
ancora inventato la gallina 
dalle uova d'oro. Ma per cen
to che fiutano l'aria, quanti 
sono quelli che abboccano e 
si imbarcano in un'impresa 
di cui potrebbero abbondan
temente pentirsi? C'è un pro
blema serio di moralizzazio
ne del mercato. Il vice capo
gruppo comunista al Senato 
Pieralli, Feiicetti, Pollastrelli 
ed altri hanno presentato 
proprio in questi giorni 
un'interpellanza ai ministri 
Zanone (Industria), Visenti-
ni (Finanze) e Goria (Tesoro) 
mettendo al centro proprio 
la questione delicata delle 
regole del mercato. Il fatto* 
che la prima compagnia ad 
essere pizzicata su questa 
china scivolosa della pro
messa facilona sia l'Ina è 
molto significativo e per 
niente rassicurante. L'Ina è 
l'assicurazione nazionale, 

pubblica, dovrebbe essere il pilastro della 
correttezza. E invece, almeno in questo caso, 
è più sull'altra sponda. C'è da chiedersi che 
potrà succedere se chi dovrebbe dare l'esem
pio si comporta così. Dietro l'angolo del ri
sparmio nazionale si sente il frastuono di un 
nuovo Far West. Sarebbe un peccato che fi
nisse così perché lo strumento assicurazione 
sulla vita può essere un buon investimento, 
sicuro e di lunga durata. Ma ci sono altri 
segnali che mettono in allarme. La propa
ganda, ad esempio. Non c'è solo il caso di 
rendimenti gonfiati ad arte. Molte compa
gnie stanno scatenando una ondata di terro
rismo psicologico nei confronti del sistema 
previdenziale pubblico. L'Inps è sotto il tiro 
dei maggiori quotidiani nazionali da tempo, 
ma quel che fanno certe agenzie assicurative 
va oltre ogni misura: senza scrupoli si stabi
lisce l'equazione pensione pubblica uguale 
povertà sicura. L'incitamento alla sottoscri
zione delle assicurazioni private non può 
passare attraverso messaggi così rozzi come 
quello infilato qualche giorno fa nelle casset
te delle lettere di mezza Roma a cura di un'a
genzia del Lloyd Adriatico con il disegnino di 
un pensionato lacero e rattoppato costretto a 
stendere la mano all'angolo della strada. 
Nessuno nega l'importanza di forme integra
tive delle pensioni pubbliche, nessuno vuole 
ostacolare lo sviluppo di una forma di rispar
mio che deve avere un suo spazio, ma oltre 
un certo limite c'è il cattivo gusto, la presa in 
giro del risparmiatore e la violenza psicologi
ca. Qui da noi le assicurazioni vita non han
no mai avuto una grande fortuna, ora sem
bra arrivato anche il momento della loro se
conda giovinezza. Ma attenzione all'appassi
mento precoce. 

Daniele Martini 

I salari 
crescono 
meno 
dei prezzi 
ROMA — Diminuisce il po
tere d'acquisto dei salari: a 
novembre l'indice delle retri
buzioni orarie contrattuali è 
aumentato del 4,3% sullo 
stesso mese '85, a fronte di 
un incremento dei prezzi al 
consumo registrato nel me
desimo periodo del 4.7%. 
L'incremento delle retribu
zioni, rispetto al mese di ot
tobre, è stato pari all 'I,5% 
«interamente dovuto — ren
de noto l'Istat — all'applica
zione In tutti i settori dell'in
dennità di contingenza». Al
tro che «restituzione- agli ita
liani del taglio della scala 
mobile, come sostenuto nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goria. 

.-- Analizzando le variazioni 
a livello settoriale emerge 
comunque una dinamica re
tributiva fortemente diffe
renziata: nell'industria me
talmeccanica e nel comparto 
delle comunicazioni, ad 
esemplo, l'indice da novem
bre '85 a novembre '86 è cre
sciuto appena del 3.4% se
guito a ruota da quello regi
strato nell'industria chimica 
(3,7), tessile e trasporto mer
ci su strada (3,8) e alimenta
re (3.9). 

t La situazione migliora un 
pò* nel commercio (4,7) e 
nell'edilizia(5,3). mentre nel
le amministrazioni statali 
l'incremento registrato è del 
5,7. La «palma» dell'incre
mento retributivo più soste
nuto spetta però all'indu
stria elettrica dove si regi
stra un + 11%, mentre in una 
situazione mediana si collo
cano quelli registrati nelle 
autoferrotranvie(6,l%), nel
le ferrovie dello Stato (7.5%) 
e nel pubblici esercizi (8%). 
Le differenze diventano me
no marcale se gli indici ven
gono analizzati per grandi 
settori. Ecco di seguito le va
riazioni registrate, con l'in
dicazione, in parentesi, della 
quota coperta dalla scala 
mobile: agricoltura 4,4 (3.8); 
Industria 4.5 (3,4); commer
ciò, pubblici esercizi e alber
ghi 5,5 (3,4); trasporti e co
municazioni 5,2 (3); credito e 
assicurazioni 5.7 (2.1); pub
blica amministrazione 4,1 
(2.9). 

Brevi 

Energia, progetti per 12 miliardi 
ROMA — Il Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(Ctpe) ha deciso agevolazioni all'investimento per il risparmio energetico pari 
a 12 miliardi. In particolare è stato ammesso alle agevolazioni un progetto che 
riguarda, a Porto Marghera. la produzione di alluminio a basso consumo di 
energia. 

In Francia inflazione al 2 % 
PARIGI — In novembre i prezzi al consumo sono cresciuti in Francia dello 0 .1 
per cento. Nell'arco degli ultimi dieci mesi la variazione al rialzo è stata del 
2 . 1 . L'indice dei prezzi rischia però di risalire in gennaio sia per alcuni adegua
menti tariffari già programmati, sia perché I attuale ondata di scioperi si 
concluderà probabilmente con una crescita del costo del lavoro. 

In agricoltura «grande» è sempre più bello 
ROMA — L'agricoltura italiana negli ultimi venti anni ha subito formidabili 
mutamenti. C'è stata I affermazione de!!e imprese medio-grandi e la sostan
ziale scomparsa della mezzadria. Resta molto imperlante la piccola azienda a 
conduzione contadina, ma si sono sempre più affermate le-aziende che per 
l'ampiezza della dimensione e il tipo di manodopera possono essere assimila
te a quelle capitalistiche. 

Bankitalia offre sul mercato 4mila miliardi di 
titoli 
ROMA — Le Banca d'Itaca ha deciso di ottree sul mercato a fine mese 
quattromila miliardi di titoli I titoli dovranno essere prenotati a partve dal 2 9 
dicembre. Il pagamento potrà awen»e in due tranche: la prima entro il 3 1 
d.cembre e la seconda entro il 7 gennaio. 

Per le banche Usa un 1987 molto difficile 
NEW YORK — Le autorità federali di controHo bancario in Usa temono per le 
banche americane un 1987 più diffio'e deil 86 Lo afferma il tWaH Street 
journal» ricordando che le banche fallile quest'anno sono 138 

Aumenta la raccolta di fondi postali 
ROMA — La raccolta postale, pur avendo fatto registrare m ottobre un 
incremento di quasi nove miliardi rispetto alla fine dell 85 . continua a perdere 
colpi sulle altre forme di risparmio gestite dallo Stato (Bot. Cct...). Questa 
tendenza si era già affermata a partire dal 1980. 

Venduta la catena Hilton 
Passa alla United Airlines 
Si ritirano gli olandesi della Klm 
La compagnia aerea americana acquista per 980 milioni di dollari - All'affare si era interes
sato anche l'inglese Forte - L'improvviso e inspiegabile dietro-front della società europea 

R O M A — L'edif icio d e l l ' a l b e r g o Cava l ie r i H i l ton 

MILANO — Clamoroso 
colpo di scena nell'opera
zione che avrebbe dovuto 
portare la catena alber
ghiera Hilton Internatio-
nalnelForbita della com
pagnia aerea olandese 
Klm. Nel giro di 24 ore l'af
fare, già confermato uffi
cialmente dai diretti inte
ressati, è sfumato. La Hil
ton è così passata a un al
tro compratore: ancora 
una volta si tratta di una 
grande compagnia aerea, 
la United Airlines, la mag
giore degli Stati Uniti. 

L'intera vicenda è co
minciata qualche settima
na fa, quando la Tran-
sworld Corporation, una 
grande società americana 
con importanti affari nel 
settore della ristorazione e 
alimentare, decide di di
sfarsi della catena Hilton 
per fronteggiare la scalata 
dì un finanziere d'assalto, 
Ronald Perelman, presi
dente della società di ven
dita porta a porta Revlon. 
Urgeva trovare un com
pratore per racimolare 
una cifra prossima ai mille 
milioni di dollari (più o 
meno 1.400 miliardi di li
re). 

La catena Hilton (che fi

gura nelle classifiche al di
ciassettesimo posto nel 
mondo) comprende una 
novantina di alberghi in 40 
paesi: quelli americani 
vanno sotto il nome di Vi
sta International, gli altri 
sotto quello più celebre di 
Hilton. Appartenevano al
la Twa, la quale a sua volta 
fu costretta a venderli 6 
anni fa per far fronte alle 
gravissime difficoltà fi
nanziarie in cui era preci
pitata all'indomani della 
deregulation decisa da 
Reagan e alla conseguente 
guerra dei prezzi sui cieli 
americani e sulle rotte 
transcontinentali. 

Dopo che anche Charles 
Forte, l'industriale inglese 
proprietario di una grande 
catena alberghiera si era 
fatto da parte giudicando 
eccessiva la richiesta della 
Transworld, la trattativa è 
proseguita con la Klm. 
Una settimana fa l'annun
cio ufficiale: la Hilton sa
rebbe passata alla compa
gnia olandese per 975 mi
lioni di dollari (circa 1.300 
miliardi di lire). 

Sembrava che si potesse 
mettere la parola fine alla 
vicenda, quando inopina
tamente il consiglio di am

ministrazione della Klm 
ha bocciato l'affare, scio
gliendo negativamente 
una riserva che sembrava 
a prima vista del tutto for
male. Nessuna spiegazione 
è stata fornita sulle ragioni 
di questo improvviso die
tro-front. 

A questo punto si è fatta 
avanti la Ual, la corpora
tion che controlla già oltre 
alla United Airlines anche 
la Westing Hotels e la com
pagnia di noleggi automo
bilistici Hertz. Una tratta
tiva lampo: in poche ore, 
giusto il tempo necessario 
alla Klm per annunciare ii 
proprio ritiro dall'affare, 
un accordo è stato trovato. 
La Ual, che solo un anno fa 
aveva acquisito la Hertz 
per ben 588 milioni di dol
lari, si è presa anche la Hil
ton International, confer
mando la propria determi
nazione ad estendere la 
propria presenza nel setto
re dei viaggi organizzati. 

Con questa acquisizione, 
che attende ora solo il pla
cet delle autorità federali 
di controllo, la Ual arric
chirebbe il proprio patri
monio alberghiero portan
dolo da 61 a 150, collocan
dosi così ai primissimi po

sti nel mondo. 
Nel 1985 la sola Hilton 

ha fatturato oltre 700 mi
lioni di dollari. Per l'anno 
prossimo si pensa che pos
sa arrivare a 815, con un 
profitto netto di circa 40. 
In Italia la catena possiede 
due grandi alberghi, quello 
di Roma e quello di Mila
no, per un totale di 750 ca
mere e circa 700 dipenden
ti. 

Lo sviluppo degli affari 
del gruppo ha subito una 
battuta d'arresto quest'an
no, in conseguenza della 
rivalutazione del dollaro 
nei confronti delle altre 
monete occidentali, e del-
laconseguente forte con
trazione del flusso turisti
co americano in Europa. 

La Ual, è stato infine ri
velato, pagherà in contanti 
la bellezza di 632,5 milioni 
di dollari, mentre i rima
nenti 347,5 saranno offerti 
agli azionisti della Tran
sworld in obbligazioni e ti
toli della stessa Ual. In to
tale, come si vede, i nuovi 
compratori pagheranno 
980 milioni, 5 in più di 
quelli che la Klm si e rifiu
tata di pagare. 

d. v. 
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Crollo dell'export giapponese 
(e il dollaro aiuta la caduta) 
Record negativo della divisa americana, valutata sul mercato di Tokio solo 160,50 yen 
È ufficiale: Nazer nuovo ministro saudita - Segnali di guerra fra Opec e compagnie 

ROMA — Il dollaro va giù e 
il governo giapponese è co
stretto a rivedere al ribasso 
tutte le previsioni economi
che. E non è finita: Irangate, 
condizioni di salute di Rea
gan e la possibilità di un'al
tra riduzione del tasso di 
sconto minacciano altri ri
bassi, nonostante lo storico 
accordo fra Usa e Giappone 
per mantenere la stabilità 
nei cambi. Questa stabilità 
— ha detto alla vigilia di Na
tale il governatore della ban
ca centrale, Sumita — è «la 
condizione indispensabile» 
per rimettere in moto la cre
scita dell'economia del Sol 
Levante. Da New York non 
arrivano brutti presagi solo 
per i giapponesi, ma anche 
per i paesi esportatori di pe
trolio del cartello Opec: le 
potenti compagnie petrolife
re americane non accettano 
di buon grado la nuova poli
tica (quote di produzione più 
basse e controliate) che ha 

già portato il barile a salire a 
18 dollari. 

Dollaro-Yen-Giappone — 
II dollaro è sceso ieri a Tokio 
ad un nuovo minimo storico: 
160,50 yon. Già la vigilia di 
Natale aveva chiuso basso, a 
162 yen. Era Io stesso giorno 
in cui il governatore della 
banca centrale ha annuncia
to al paese il ridimensiona
mento degli obiettivi di cre
scita economica per il 1987 
(dal 4.5 al 3.5 per cento). Tut
tavia Sumita ha manifestato 
un cauto ottimismo, affer
mando che gli effetti negati
vi del •superyen» (potente 
freno alle esportazioni, da 
sempre asso nella manica di 
Tokio) sarebbero cessati nel 
secondo semestre dell'anno 
prossimo. A patto, però, «che 
il dollaro si stabilizzi* nei 
confronti della moneta giap
ponese, cosi come auspicato 
nell'accordo annunciato a 
Wasghington il 31 ottobre 
scorso. 

Per ora, comunque, l'eco

nomia giapponese continua 
a perdere colpi. Anche a no
vembre i dati indicano un ca
lo delle partite correnti e del
la bilancia commerciale. La 
produzione industriale è ca
lata del 2,1°0 su base annua, 
registrando una flessione 
per il secondo mese consecu
tivo. Vi è stato un crollo delle 
esportazioni quale non si re
gistrava da tempo: auto, ci
neprese, macchine fotografi
che. videoregistratori hanno 
subito un vero tracollo, la 
produzione è scesa del 7,9% 
in questi comparti. Se si 
guarda ad ottobre, la rapidi
tà del calo è impressionante: 
meno 6.7% da un mese al
l'altro. Nel settore degli stru
menti di precisione le espor
tazioni sono scese del 10%. 
Auto, camions e autobus 
hanno avuto una caduta del 
15%. 

Petrolio — Botta e rispo
sta, a distanza, fra emirati 
arabi e compagnie petrolife
re americane. Mentre dall'A

rabia Saudita giungeva ieri 
(insieme alla nomina ufficia
le di Nazher come successore 
di Yamani) l'affermazione 
che il prezzo di 18 dollari a 
barile fissato dal cartello 
Opec è un •obiettivo mini
mo», da New York giungeva
no segnali di guerra. Marte
dì, prima della pausa festiva, 
scambi a prezzi di realizzo 
hanno portato il prezzo me
dio del greggio ad appena 
16.91 dollari a barile (com
messe di febbraio). Le com
pagnie fanno sapere che l'ac
cordo Opec può essere va
nificato dalle loro strategie 
commerciali, dalla possibili
tà sempre più aperta di ap
provvigionarsi in aree non 
Opec e di giocare su più scac
chiere. Inoltre gli stessi am
bienti facevano notare che 
attualmente le quantità di 
greggio immagazzinato sono 
molto alte; quindi le compa-

§nie, per avere petrolio a 
uon prezzo, possono anche 

far ricorso... a scorte di ma
gazzino. 

Cantieri, la terapia Cee peggio della malattia 
Quarantamila posti di lavoro da tagliare 

nella cantieristica europea nel giro di tre 
anni; drastica riduzione della capacità pro
duttiva dopo che già era stata dimezzata 
negli ultimi dieci anni;prospettiva concreta 
di liquidare definitivamente il comparto in 
alcuni paesi: queste le conseguenze più im
mediatamente e facilmente prevedibili nel
l'adozione (avvenuta lunedi scorso a Bru
xelles) della sesta direttiva sugli aiuti alla 
navalmeccanica da parte del consiglio dei 
ministri della Comunità europea. 

La terapia comunitaria alla crisi della 
cantieristica rischia di essere peggiore del 
male di cui soffre da anni il settore. 

È una crisi mondiale, quella della naval
meccanica, che deriva da un'altra crisi: 
quella delle flotte, dei traffici, dei noli, e so
no drasticamente caduti dalla metà degli 
anni 70 in poi. La ripresa, più volte annun
ciata, non si intravvede ancora e cosi, dopo 
cinque anni di proroga della precedente di
rettiva relativa agli aiuti statali del settore. 
la commissione delle comunità europee ha 
deciso di dare un taglie a quello che consi

dera un inutile spreco di risorse, tale oltret-
tutto da alterare il principio della libera 
concorrenza all'interno della Comunità e da 
danneggiare chi /ia già proceduto alla ri
strutturazione e all'innovazione tecnologi
ca del comparto. - : - • • 

Ragionamento che potrebbe anche non 
fare una grinza, se non si fondasse su alcuni 
presupposti sbagliati. Il più macroscopico è 
proprio quello di ragionare in termini di un 
mercato libero, *mito inconsistente* come 
lo definiva il •Sole-24 ore* di qualche setti
mane fa, se è vero *che I cantieri Indicati ad 
esempio di competitività, quelli giapponesi 
e coreani, sono a loro volta sovvenzionati: 

E sovvenzionati — aggiungiamo noi — 
per mantenere quote di capacità produttiva 
pan ad oltre il 60% del totale mondiale. E 
allora, possibile che una Comunità europea, 
prima potenza commerciale al mondo, non 
possa difendere il risicato 18% di capacità 
che le è rimasto? 

Kon si sfugge all'impressione che la logi
ca della Commissione delle comunità euro
pee e della maggioranza del consiglio del 
ministri sia stata In effetti quella di abban

donare completamente il campo, ma poiché 
questo obiettivo non sarebbe stato troppo 
popolare, si è pensato bene di ripiegare su 
una proposta mediana, di un ulteriore ridu
zione della capacità. Il tetto di 28% di aiuti 
ammessi di fatto va bene solo ai tedeschi e a 
qualche altro paese minore. 

Conseguenza di questa scelta: 1) vanifi
cazione del processi di ristrutturazione in 
atto in realtà come l'Italia che hanno già 
comportato sacrifici in termini sociali e di
spendio di mezzi; 2) privazione a certi paesi 
dell'autonomia produttiva, con la liquida
zione di quella soglia minima di capacità 
che permette ancora di parlare di un setto
re; 3) accentuazione degli squilibri all'inter
no della Comunità europea, tra paesi che 
riusciranno a salvarsi e altri che avendo 
proceduto più lentamente all'innovazione 
del settore per responsabilità dei governi (è 
il caso dell'Italia) o per questioni di ordine 
sociale, risulteranno incapaci di produrre a 
prezzi competitivi. La percentuale fissata 
del 28% di aiuti ammissibili risulta ben lon
tana non solo da quella indicata dal Parla
mento europeo (aiuti fino al 35% a seconda 

di tipi di nave), ma dalla stessa Awes(asso
ciazione dei costruttori navali dell'Europa 
occidentale, che l'altra settimana a Londra 
aveva affermato che sotto il 30-31% non si 
poteva resistere). Dunque, scelta pesante 
del Consiglio dei ministri che ha rinunciato 
a perseguire altre strade pur suggerite da 
noi e da altre forze della sinistra europea: la 
strada di una cooperazione maggiore e di 
una maggior sinergia tra le industrie comu
nitarie, quella dell'affermazione più con
vinta del principio della 'preferenza comu
nitaria», e ancora di uno stimolo all'ammo
dernamento delle flotte nazionali. 

Resta da capire l'atteggiamento mante
nuto dal governo italiano in tutta questa 
vicenda: fino ad una settimana fa impegna
to a sollecitare l'aiuto del Parlamento euro
peo su unalinea che di fatto e poi passata, 
non sembra aver utilizzato con molto pro
fitto questa carta a livello di consiglio del 
ministri. Una responsabilità che si aggiun
ge a quelle accumulate in tutti questi anni 
nel settore della cantieristica. 

Giorgio Rossetti 

COMUNE DI LACEDONIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara mediante licitazione privata 
L'Amministrazione Comunale di Lacedonia (AV) intende proce
dere all'appalto dei lavori sottoindicati mediante licitazione pri
vata da svolgersi con le norme di cui alle Leggi 8 . 8 . 1 9 7 7 n. 5 8 4 
/ 3 . 1 . 1 9 7 8 n. 1 / 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14 / 7 . 1 0 . 1 9 8 4 n. 6 8 7 e 
successive modifiche e integrazioni: 

— C e n t r o S p o r t i v o . 1 * s t ra lc io , i m p o r t o a b a s a d 'as ta L. 
1 . 0 2 4 . 0 5 5 . S 2 9 r i g u a r d a n t e la c o s t r u z i o n e di una piscina 
c o p e r t a e serv iz i a n n e s s i . 

Ai sensi dell'art. 12 della Legge 5 8 4 si dà avviso che: 
A ) L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione privata e con 

il metodo di cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , n. 
14 e con il procedimento previsto dal successivo art. 4 (per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media); 

— L'Ente appaltante si riserva, previe le opportune verifiche e 
contestazioni, di rigettare le offerte ritenute non accettabili. 
ai sensi del 3* comma art. 2 4 stessa Legge 5 8 4 . Si precisa 
che saranno considerate anormalmente basse rispetto alla 
prestazione e sottoposte all'istruttoria di cui al citato 3* 
c o m m a art. 2 4 Legge 5 8 4 , le offerte superiori alla media 
delle offerte ammesse, incrementate del valore del 7 % , pari 
alla parte di utile cui si ritiene le imprese possano rinunziare. 

B) Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su 
carta da bollo competente, dovranno essere indirizzate al
l 'Amministrazione Comunale di Lacedonia (AV) ed inviate 
esclusivamente a mezzo posta raccomandata entro giorni 
3 0 dalla data del presente bando. 

C) Saranno ammesse imprese riunite, ai sensi dell'art. 2 0 e 
successivi della Legge n. 5 8 4 / 7 7 . modificata ed integrata 
con Legge n. 6 8 7 / 8 4 . 

D ) Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministra
zione la quale ha la facoltà insindacabile di decidere chi 
invitare alla licitazione privata in considerazione del vaglio 
dell'elenco dei lavori di cui al punto G / 6 . 

E) Le lettere d'invito a presentare offerte saranno spedite entro 
1 2 0 giorni dalla data di pubblicazione del bando. 

F) Il termine di esecuzione dei lavori è di giorni 3 6 0 dalla data 
del verbale di consegna. 

G) Le imprese interessate dovranno dichiarare nella domanda 
di partecipazione: 

1 ) di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 2 7 della Legge 3 . 1 . 1 9 7 8 n. 1 ; 

2 ) di essere iscritta all'Albo Nazionale dei Costruttori per le 
categorie 2 e 4 e per la classifica adeguata all'importo 
dell 'appalto: 

3 ) di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino 
l'impossibilità di assunzione di appalti previste dalla Legge 
1 3 . 9 . 8 2 n . 6 4 6 , modificata con Leggi n. 7 2 6 del 1 2 . 1 0 . 8 6 
e n . 9 3 6 del 2 3 . 1 2 . 8 2 ; 

4 ) di disporre della capacità economica dimostrabile con ido
nea dichiarazione bancaria, ai sensi dell'art. 17 lettere A e C 
della Legge 5 8 4 / 7 7 ; 

5 ) di essere in possesso dei requisiti necessari all'esecuzione 
dell 'appalto riguardo all'attrezzatura, mezzi d'opera, equi
paggiamento tecnico nonché adeguatezza organica dal pun
to di vista qualitativo e quantitativo di cui l'impresa disporrà. 
ai sensi dell 'art. 1 8 lettere A . B. C , D ed E Legge 5 8 4 / 7 7 ; 

6 ) le imprese dovranno dichiarare altresì dì essere in grado di 
documentare tutto quanto si riferisce al punto G). A tal uopo 
dovranno inviare preventivamente l'elenco dei lavori simili 
eseguiti negli ultimi cinque anni, corredato di certificati di 
buona esecuzione dei lavori stessi. 

— L'Amministrazione si riserva la facoltà di far ricorso ella 
procedura di cui all'art. 5 lett. G) della Legge n. 5 8 4 / 7 7 , p e r 
l'eventuale affidamento dei lotti successivi. 

— N o n è ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei 
prezzi, ai sensi dell'art. 3 3 della Legge n. 4 1 del 
2 8 . 2 . 1 9 8 6 . 

-— Il presente avviso è stato inviato a n. 3 quotidiani. 
Lacedonia. 9 dicembre 1 9 8 6 . 

IL S I N D A C O prof . L e o n a r d o C u o t z o 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

STRUTTURA DIPARTIMENTALE DI SERVIZIO 

Settore S. 5 - UFFICIO APPALTI 

Avviso di gara 

Si rende noto che in data 2 0 dicembre 1986, ai sensi 

della legge N. 5 8 4 / 1 9 7 7 è stato spedito, per la pubblica

zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 

sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Economiche Euro

pee il bando di gara per l'appalto relativo ai Lavori di 

costruzione dell'impianto di depurazione delle ac

que reflue urbane de i Comuni d i Carp i e Correggio 

2* lotto a completamento. L'importo dei lavori a 

base d 'appa l to , che saranno aggiudicat i a mezzo 

l ic i tazione pr ivata ò d i L. 3 . 6 3 0 . 7 3 2 . 8 1 4 . 

Le imprese interessate possono richiedere con le modali

tà indicate nel predetto bando, di essere invitate, con 

domanda in carta bollata da L. 3 0 0 0 , da far pervenire 

entro la data del 15 gennaio 1987 al Comune di Carpi, 

Struttura Dipartimentale di servizio Settore S. 5. Ufficio 

Appalti. Vìa S. Manicardi 3 9 . 4 1 0 1 2 CARPI (Modena). 

L'ASSESSORE ALLA TUTELA DELL'AMBIENTE 

Mauro Benincasa 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

n Comune di Cervia mdra quanto prima una dotazione privata per 
rappallo dei lavori relativi a: Interventi straordinari di ststemexione 
di strade extraurbane danneggiate 4** 9 * ' ° * dalla neve. L'impor
to dei lavori a base d'appalto è previsto in L. 8 7 4 . 1 0 9 . 4 0 0 . 
Per reggmdcazione dei lavori si procederi mediante hcrtancoe privata 
ai sensi dei'art. 1 . leu. A) legge 2 lebbra* 1973 . n. 14. 
Gli interessati con nehiesta ndawata a questo Ente, possono chiedere 
<* essere invitati alla oara presentando domanda m bollo air ufficio 
Appalti-Contratti del Comune r* Cervia, esclusivamente a mezzo del-
l'Ammmistrarone postale dello Stato, entro 1S giorni daBa pubblica
zione aft~AK>o del Comune «fi Cervia, e comunque non oltre lunedi 
5 Bennato 1 9 8 7 . 

Si preasa erte il progetto e f<nanz>ato mediante mutuo della Cassa 
0 0 PP. per c u si intende operante la normativa m materia. 
ABa domanda dovrà essere allegata (in originale o m fotocopia) certifi
calo di iscrizione alTANC per la categoria 6 . per I importo adeguata 
Le richieste di invito non impegnano l'Amministrazione comunale. 

Cervia. 18 dicembre 1986 

R. SINDACO Vittorio Ciocca 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVÌNCIA 01 TORINO 

Avviso di appalto concorso 
per 1'esecunone di un impianto per l'abbattimento di «iqwnanti neBe 
acque potabili Importo presunto di massima L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . Pro
cedura prevista dar art 9 1 0 H R D 23 .5 .1924 n. 827 . Domande ala 
Segreteria Generale del Comune entro le ore 12 del giorno 31 .1 .1987 . 
Grugnisco. 19 dicembre 1986. 

IL SEGRETARIO GÈ NERALE IL SINDACO 
dr. Giuseppe Pipi» rag. Franco Lo*anioni 


